
 

 

Ci Siamo Integrati 
 

 Siamo lieti di presentarvi il progetto formativo-educativo Ci Siamo Integrati, dedicato ai giovani 
immigrati, richiedenti asilo nel nostro paese e ai giovani italiani che desiderano mettersi in gioco per 
favorire integrazione, collaborazione e coesione. 

 Tale progetto è stato presentato al Tavolo dei Piani Giovani di Zona del Comune 
di Trento e Arcimaga, ricevendone l’approvazione ed un incoraggiamento a coinvolgere 
più realtà possibili, come di seguito meglio specificato. 
 

Le motivazioni 
L’odierna situazione dei profughi presenti sul territorio trentino, impone di dedicare particolare 
attenzione a ciò che la comunità offre ai giovani immigrati, al fine di promuovere l’integrazione; al 
tempo stesso, è d’obbligo garantire ai giovani italiani l’opportunità di sfruttare l’attuale contesto 
sempre più multietnico. Osservando queste due realtà parallele, viene alla luce la necessità di mettere 
a confronto i giovani trentini ed i loro coetanei stranieri: intrecciando le loro esperienze, al fine di 
“piantare” il seme dell’accettazione e della collaborazione, si potranno fissare le basi dell’integrazione,  
rendendo la comunità stessa il tramite attraverso il quale i migranti riconquisteranno la propria 
identità e offrendo ai giovani italiani l’opportunità di sviluppare un atteggiamento di fiducia, orientato 
alla disponibilità a cooperare, per il miglioramento della società in cui vivono. 
La Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea dichiara, infatti, di fondamentale importanza “promuovere 
le competenze civiche, interculturali e sociali, la comprensione e il rispetto reciproci e il 
riconoscimento dei valori democratici e dei diritti fondamentali…” 
Inoltre, citando il rapporto annuale del CINFORMI, relativo all’anno 2016, emerge che “l’accoglienza 
non deve rispondere solamente ai bisogni primari e urgenti come il vitto e l’alloggio, ma fornire anche 
strumenti per una cittadinanza attiva. La comunità viene vista, dunque, come una risorsa in grado, nel 
lungo periodo, di agevolare l’individuo nel raggiungimento di una piena autonomia e consapevolezza 
del contesto in cui vive.” 
 

Il progetto e le finalità 
Il percorso si svilupperà attraverso incontri sportivi e culturali, a cadenza settimanale, basati 
principalmente sulla Peer Education, che prevede attività formative tra persone pari ed in questo 
contesto specifico, simili in quanto all’età. Il progetto vede protagonisti da un lato i giovani impegnati 
nell’organizzazione e sviluppo degli incontri, che metteranno a disposizione le loro competenze, 
traendo a loro volta insegnamento dal mettersi in gioco come tutor, dall’altro lato i giovani 
riporteranno la loro esperienza e la loro cultura di appartenenza, per confrontarsi e sviluppare la loro 
personalità. La duplice valenza del mutuo insegnamento garantirà non solo l’integrazione dei giovani 
immigrati, ma anche lo sviluppo del senso civico dei ragazzi italiani ed un incremento delle abilità. Le 
differenze linguistiche non dovranno essere viste come un ostacolo, bensì, al contrario, come ulteriore 
stimolo di condivisione. 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

FASI DEL PROGETTO 
• Formazione: dedicata a coloro che desiderano incrementare abilità e competenze. 

La prima fase prevede circa 20 di formazione dedicata all’analisi delle competenze ed allo 
sviluppo delle abilità organizzative. 

• Pianificazione e organizzazione degli eventi 
La seconda fase verrà dedicata alla calendarizzazione ed allo sviluppo degli incontri veri e 
propri. Le attività verranno scelte dai partecipanti, sulla base delle loro preferenze, abilità 
da sviluppare e competenze. 

N.B. Al termine del percorso verrà rilasciato un attestato di qualifica C.S.I., riconosciuto a livello 
nazionale. 
• Eventi: Le proposte di attività: 

a. Incontri sportivi che escludono gli stereotipi di genere e sviluppano il senso di “gioco 
di squadra” tramite discipline emergenti e moderne come il frisbee, il dodgeball e lo 
spikeball ed altre attività sportive concordate con gli studenti e con i giovani stranieri; 

b. Aperitivi multiculturali dove i ragazzi possono condividere esperienze in ambiente 
informale: attività culturali, attività ludiche, chiacchiere in libertà, elaborazione di 
ricette da tutto il mondo 

c. Incontri in lingue straniere; 
d. Laboratori didattici per sviluppare la creatività progettati e concordati con gli studenti; 
e. Incontri formativi sul tema dell’educazione civica in collaborazione con le 

circoscrizioni comunali; 
f. Incontri formativi sul tema della religiosità in collaborazione con il nostro consulente 

ecclesiastico; 
g. Alfabetizzazione informatica, per fornire strumenti di ricerca e condivisione. 

 
Partnership 

 Il progetto è sostenuto dall’ufficio provinciale CINFORMI e da tutte le realtà ad esso collegate, 
oltre che dagli istituti G. Galilei, S. Scholl ed Arcivescovile. 

Tutte le fasi del progetto, inoltre, verranno documentate attraverso contenuti multimediali 
grazie alla collaborazione dell’Istituto Artigianelli, attraverso il laboratorio Artimpresa. 
 

Quando e dove 
 Attualmente stiamo raccogliendo le iscrizioni per procedere con la prima fase formativa, che 
terminerà con la progettazione degli incontri che, si prevede, prenderanno il via a settembre 2018. Il 
progetto si svilupperà fino a dicembre 2018 comprendendo, dove possibile, anche il periodo estivo. 
 Le sedi e gli orari degli appuntamenti varieranno a seconda della tipologia dell’evento: palestre 
e strutture sportive, parchi cittadini, sale polivalenti, circoscrizioni, aule magne, etc. 
 

Sinergia e collaborazione 
 La comunità, la famiglia, le istituzioni scolastiche e gli enti (pubblici, confessionali, sportivi, etc) 
sono i punti cardinali grazie ai quali, i giovani di oggi, possono orientarsi nella vita; il nostro compito è 
quello di sostenere ed agevolare una rete tra le varie istituzioni che, operando in trasparenza e 
semplicità ed investendo sulle collaborazioni, possano garantire ai giovani, italiani e non, di raggiungere 
i loro obiettivi. A tal fine, contiamo sul sostegno e sulla partecipazione attiva di tutte le realtà, per portare 
a compimento il nostro progetto. 
 
 

Valentina Caneppele 
Responsabile di progetto - Area Formazione e Promozione Sociale 


